




























– Località “ ” – Presa d’Atto per 
l’adeguamento della sezione idraulica del tombino di 

, nell’ambito della “sistemazione idraulica del tratto 

”

nell’ambito del provvedimento
all’argomento

i sensi dell’articolo 27
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Dalla consultazione di quest’ultima

, consistenti nell’adeguamento della sezione idraulica del tombino di 

all’interno della 

dell’autorizzazione ai sensi dell’articolo 55 del Codice della Navigazione

Presa d’Atto

•

• dell’attraversamento ferroviario “ ” 

anch’esso di cm 30, mentre i due vuoti strutturali per il deflusso idraulico 
20. L’opera sarà 

completata con l’impiego di sovrastante materiale arido (ballast) sul 
solettone, per l’alloggiamento delle traversine e la posa dei binari ferroviari

e intestata alla “Regione Puglia con sede 
in Bari”, anch’essa coinvolta nel procedimento finalizzato al rilascio del 

di cui all’argomento.

–

–



nell’ambito del procedimento 

all’argomento

ai sensi dell’art. 21 del D.lgs 82/2005)

–
AMMISSIBILITA’ ED I REQUISITI DI LEGITTIMAZIONE 
PER L’EMANAZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE
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– – –

–

L’intervento di cui al progetto, reso disponibile per la consultazione al link: 

–

http://www.regione.puglia.it/
mailto:p.calabrese@regione.puglia.it
mailto:servizio.risorseidriche@pec.rupar.puglia.it
https://sportellotelematico.provincia.foggia.it/documento-sgd/202400338via_paur-commissario-di-governo-per-il-contrasto-del-dissesto-idrogeologico-nella-regione-puglia-sistemazione-idraulica-del-tratto-terminale-del-canale-pincio-nel-territorio-comunale-di-rodi-garganico-fg-codice-rendis%3A-16ir629g.1
https://sportellotelematico.provincia.foggia.it/documento-sgd/202400338via_paur-commissario-di-governo-per-il-contrasto-del-dissesto-idrogeologico-nella-regione-puglia-sistemazione-idraulica-del-tratto-terminale-del-canale-pincio-nel-territorio-comunale-di-rodi-garganico-fg-codice-rendis%3A-16ir629g.1
https://sportellotelematico.provincia.foggia.it/documento-sgd/202400338via_paur-commissario-di-governo-per-il-contrasto-del-dissesto-idrogeologico-nella-regione-puglia-sistemazione-idraulica-del-tratto-terminale-del-canale-pincio-nel-territorio-comunale-di-rodi-garganico-fg-codice-rendis%3A-16ir629g.1
mailto:servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it
mailto:sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it.


– – –

–

L’inte

http://www.regione.puglia.it/
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– – –

–

altezza diversa per ogni tipologia di briglia, saranno rastremate verso l’alto e alla loro 

(con asse coincidente con l’asse del canale in cemento esistente), per un’altezza dello 

http://www.regione.puglia.it/
mailto:p.calabrese@regione.puglia.it
mailto:servizio.risorseidriche@pec.rupar.puglia.it


– – –

–

E’ prevista inoltre la sistemazione dell’attraversamento ferroviario Fer

tre pareti di spessore cm 30 e solettone di copertura anch’esso di cm 30, mentre i due 

L’intervento non ricade in alcuna delle aree sottoposte a vincolo individuat

http://www.regione.puglia.it/
mailto:p.calabrese@regione.puglia.it
mailto:servizio.risorseidriche@pec.rupar.puglia.it




Via Sant’Antonio Abate, 121
71037 Monte Sant’Angelo (FG)

–
– –

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

Il Direttore f.f.
 Dott. Vincenzo Totaro

mailto:servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it
mailto:info@pec.dissestopuglia.it
mailto:protocollo@pec.comune.rodigarganico.fg.it


–
– –

–

Vista la Legge 394/91 “Legge Quadro sulle Aree Naturali Protette”.
Visto il D.P.R. 05/06/1995 di “ ” e relative norme di salvaguardia.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 3310 del 23/07/1996, avente ad oggetto l’elenco dei Siti di 

“Recante attuazione della direttiva 92/43/CEE ...”, 
ed integrato dal D.P.R. n. 120/2003 “

…”
12/04/2001 n. 11 “ ”, così come modificata ed 

n. 17 del 14/06/2007 “
”.

Visto il D.P.R. n. 120 del 12/03/2003 “Recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 08/09/2005, n. 357”.

Visto il R.D. 30 dicembre 1923 n. 3267 “
terreni montani”
Visto il R.D. n. 1126 del 16 maggio 1926 “Regolamento per l’applicazione del R.D. 30 dicembre 1923 n. 

”.
“

ambientale”

“Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive 
Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importanza Comunitaria (SIC)”

Dato atto che dall’istruttoria espletata

L’area interessata dal progetto 
L’area 

http://www.ecologia.puglia.it/request.php?321


quale emerge che “dall’esame 

ricadente nella giurisdizione di questa Direzione”;
nota dell’Autorità Idrica Pugliese acquisita in data 16/07/2025 n. 40676;

ota dell’Agenzia del Demanio

la realizzazione dell’opera è compatibile con la salvaguardia 

naturalistico e ambientale nell’area in esame;

–
all’interno del perimetro dell’area naturale protetta nazionale

all’ubicazione delle piste di servizio in modo che non inneschino fenomeni di frammentazione degli 

l’uso di mezzi leggeri 

deve essere eseguita al di fuori del periodo di nidificazione dell’avifauna (15 marzo –
il progetto deve essere realizzato nel più rigoroso rispetto per l’ambiente;



con il lavoro o di rifiuti di altra origine presenti nell’area, evitando qualsiasi accumulo di vari generi 

devono essere ridotte al minimo le emissioni di rumori e vibrazioni attraverso l’utilizzo di 
attrezzature tecnologicamente all’avanguardia nel settore e dotate di apposite schermature;

-
ottimale per l’esecuzione dei lavori di ripulitura dell’alveo e delle sponde dalla vegetazione

-
mezzi, transiti, …) ci siano danneggiamenti della vegetazione esistente e/o erosioni superficiali del 

necessarie cure colturali, almeno per i primi 5 anni successivi all’impianto, in particolar modo con 

nare a regola d’arte lo stato ante 

L’occasione è gradita per porgere distinti saluti.

Il Responsabile dell’Area A
“ ”
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TITOURIO 7. 1

PROVINCIA DI FOGGIA
SETTORE AMBIENrE
SERVIZIO GESTIONE AUTORIzzAZIONI AMBIENTALI

PEC: protocollo(g)cert.provincia.foggia.it

COMMISSARIO STR,40RDINARro
DELEGATO PÉR LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO

iDROGEOLOGICO IN PUGLIA

PEC: info@pec.dissestopuglia.it

OGGETTO Comune di Rodi Garganico (Ff). “Convocazione riunione di Conferenza di Servizi Decisoria del
20/01/2026. Sistemazione idraulica del tratto terminale del canale Pincio nel territorio comunale

di Rodi Garganico - Codice Rendis: 161R629/G. 1. Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale,
art. 27-bis D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..

[RB059 – RGOI 1-26]
Rif. Commissario Straordinario prot.n. 327 del 20/02/20261 prot. AdB n. 10980 del 20/03/2026
Rif. Provincia di Foggia prot. n. 65442 del 28/1 1/20251 prot. AdB n. 42689 del 28/11/2025
Rif. Provincia di Foggia prot. n. 21325 del 14/05/20251 prot. AdB n. 15707 del 14/04/2025

Con riferimento alla nota di codesta Provincia acquisita al prot. n. 42689 del 28/ 1 1/2025, con la quale è stata

indetta una Conferenza di Servizi per l’acquisizione dei pareri, nulla osta, autorizzazioni necessari per l’approvazione

del progetto in epigrafe, tra i quali il parere vincolante di questa Autorità, con la presente si comunica quanto segue.

Nell’ambito di medesimo procedimento indetto dalla Struttura Commissariale, riguardante l’approvazione

dello stesso progetto, questa Autorità ha già espresso parere di compatibilità al vigente PAI, con specifiche

prescrizioni, con nota prot. n. 34695 del 05/12/2023.

Acquisita l’informazione che il progetto in esame non risulta essere variato rispetto a quello precedentemente

esaminato e preso atto della relazione trasmessa dalla Struttura del Commissario di Governo (con nota acquisita agli

atti di questa Autorità con prot. n. 10980 del 20/03/2026), con la presente si conferma il parere di compatibilità al

PAI prot. n. 34695 del 05/12/2023 già espresso che si allega in copia alla presente, ai fini dell’acquisizione agli atti
della Conferenza di Servizi.

Il Dirigente Tecpico
dott. ge/l. Gennar/Capasso

Il Segretario Gejedale
dott.ssa geot. Vera ('qrbetiì

7L
rent e

Responsabile U.O, Idrologia e Idraulica

Allegato: RBOS9-Nota prot. n. 34695 del 05'12.2023.pdf
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('C)\l\IIS Si\RIO STRAORDINARIO
ULEGA ro PI-:R LA N IITIGA/10 XL DEL RIS('tIIO
I DROCiEOI.OG IC O

PEC: infofZ}}pec.dissestopuglia.it

Comune di Rodi Garganico (FG): ''FSC 2014-2020 - Patto per lo sviluppo della Regione Puglia. in
data 10 settembre 2016 tra il Governo e la Regione Puglia. CUP B. PROGETTO DEFiNiTiVO
dell’intervento di sistemazione idraulica, Lotto n, 10 «Sislentazione Idraulica del tratto terminale del

Canale Pincio nel territorio comunale di Rodi Garganico» nel ComuRe di Rodi Gargano (FG)
Codice ReNDi:S 161 Rf>29, Gl. Indizione e convocazione quarta ed ultima seduta della conferenza dei
servizi decisoria ex art. 14 comma 2 della legge 241,'1990 e s.m.i.- Forma simultanea e modalità
s i nc rana

OGGETTO

l-RB07 4-231

RiF vs prot. n. 1819 del 09/ 10/2023 prot. AdR n. 28232 del 09/ 10/2023
RIF vs prot. n. 2072 del 17/11/2023 prot. AdB n. 32719 del 17/ 11 ,’2023

In riferimento alle note indicate in oggetto, con le quali codesta Struttura commissariale chiede l acquisizione del parere

di competenza di questa Autorita di Bacino Distrettuale sulla base della documentazione trasmessa, comunicando

l’indizione della relativa Conferenza servizi. si comunica quanto segue

Premesso che

– con D.Lgs. 152.'2006 e s.m.i. sono state soppresse le Autorità di Bacino di cui alla L. 183/89 e contestualmente

istituite le Autorità di Bacino DIstrettuali. tra le quali quella relativa al Distretto Idrografico dell'Appennino
Meridionale. che con la pubblicazione del DPCM 04''04/2018 sulla G.U. n. 135 del 13.'’06 2018. ha avuto piena

operativ ita:

- l’esame istruttorio delle richieste di parere formulate a questa Autorità di Bacino Distrettuale è condotto con

riferimento ai Piani di Gestione Distrettuali per il rischio alluvioni (PGRA) e per le acque (PG A), nonché ai piani

stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI), redatti dalle ex- Autorità di Bacino comprese nel Distretto Idrografico
dell’Appennino Meridionale. vigenti per lo specifico ambito territoriale d’intervento:

– per quanto attiene il Piano di Gestione del rischio alluvioni (PGRA) si rappresenta che esso è lo strumento di

riferimento nella pianIficazione in ambito distrettuale della strategia per la gestione del rischio da alluvioni. In

considerazione dell’art.7 co.6 lett. a) e b) del D.Lgs. 49/2010, gli Enti territorialmente interessati sono tenuti a
conformarsi alle disposizioni del PGRA rispettandone le prescrizioni nel settore urbanistico, ai sensi dei commi 4 e

6 dell'articolo 65 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e predisponendo o adeguando. nella loro veste di organi di

protezione civile, per quanto di competenza. i piani urgenti di emergenza di cui all’articolo 67, comma 5, del decreto

legislativo n. 1 52 del 2006. facendo salvi i piani urgenti di emergenza già predisposti ai sensi dell'articolo 1 . comma

4, del decreto-legge 1 1 giugno 1 998, n. I 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1 998, n. 267:

l’aggiornamento delle aree a diversa pericolosità idraulica del PAI nell'area di interesse è avvenuto con Delibera

del Comitato Istituzionale n. 178 del 28,04 ’2006 e successive modifIche ed integrazioni con Delibera n. 59 del
16/1 1/2010;

dI 4
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Visti

la documentazione e gli elaborati revisionati e adeguati con recepimento di tutte le richieste relativi all’Intervento,

resi disponibili mediante il link indicato nelle note in oggetto;

\ DIes del modello idraulico implementato trasmessi con il medesimo link:

Rilevato che

l’intervento in oggetto si pone come obiettivo la mitigazione del rischio idraulico nel territorio comunale di Rodi

Garganico attraverso il miglioramento delle condizioni di funzionalità idraulica di un tratto del Canale Pincio che

attraversa l'abitato;

1*adeguamento al progetto definitivo prevede i seguenti interventi come sinteticamente descritto procedendo da

monte verso valle

o n. 4 briglie selettive in cemento armato di diversa lunghezza, da collocarsi a monte del tratto tombato del

canale Pincio che attraversa il centro abitato;

o realizzazione dI una pista di servizio parallela all’asta torrentizia, finalizzata all’asportazione del materiale

solido accumulato a monte delle briglie;
o manutenzione straordinaria del canale tombato che attraversa il centro abitato. mediante il rifacimento del

fondo con la realizzazione di una piastra in cemento armato e il ripristino della calotta del canale:

o sistemazione dell'attraversamento ferroviario. mediante la demolizione degII elementi in conglomerato

cementizio esistenti e realizzazione di una nuova struttura con scalolare in cemento armato a doppia apertura.

Rilevato, inoltre, che

gli interventi proposti ricadono in aree classificate nel vigente PAI ad Alta, Media e Bassa Pericolosità Idraulica;

Trovano, pertanto. applicazione le disposizioni delie Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del PAI vigente, in
particolare del Titolo II – Assetto Idraulico;

il progetto può essere inquadrato ai sensi dell’art. 5 delle NTA del PAI, rientrando tra quelli consentiti nelle aree

interessate da vincolistica PAI alle condizioni nello stesso articolo riportate;

in riferimento ai pareri. note, comunicazioni e nullaosta già espressi dagli Enti intervenuti nei lavori di Conferenza

sino ad oggi relativi agli interventi di sistemazione idraulica del canale Pincio nel territorio comunale di Rodi

garganico, la scrivente Autorità, con nota prot. n. 1304 del 31 /0 1 /’20 1 9 ha espresso il proprio parere di competenza

in merito ai lavori di messa in sicurezza del tratto terminale del canale, a seguito degli eventi alluvionali del 05 e

06/09/2014, a condizione che fosse assunta, per eventi con tempi di ritorno di 200 anni, quale piena di progetto.

una portata pari a 21,30 m3/s;

in riferimento al punto precedente. con le successive note n.2581/2022 del 01/’02/2022, n. 17795/2022 del

27/06/2022 e n.25478/2022 del 27/09/2022, la scrivente Autorità ribadiva la necessità di utilizzare portate adeguate.

chiedeva di valutare la possibilità di ridimensionare adeguatamente la sezione del tratto terminale a contomo chiuso

al fine di renderla idonea al transito delle piene che complessivamente giungono in quell'area e ribadiva la necessità

dell’inserimento dei vari interventi di mitigazione del rischio idraulico in un piano organico di sistemazione

dell’intero corso d'acqua:
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tra la documentazione condivisa tramite il link precedentemente richiamato non è presente l'allegato “O-Studio

Idrologico e verifiche idrauliche". indicato nell’elenco della documentazione tecnica e degli elaborati gratìc
relativi all’adeguamento del progetto definitivo;

Considerato che

il presente adeguamento al progetro definitivo è corredato dall’elaborato denominato "V.Relazione idrologico-

idraulica- contenente i risultati dell'analisi idrologica, eseguita con il "Metodo SCS deI Curve Number", per la
stima delle portate di piena. con tempi di ritorno di 200 anni. del bacino idrografico scolanti nel tratto tombato
cittadino del canale Pincio a monte dell'attraversamento ferroviario;

l’elaborato suddetto include uno studio idraulico del tratto principale del canale Pincio, implementato secondo un

modello di calcolo bidimensionale condotto in moto vario con approccio a parametri distribuiti utilizzando uno

ietogramma di pioggia. con tempo di ritorno pari a 200 anni. relativamente alle configurazioni geometriche ante e
post intervento. Al riguardo si evidenzia che dall'esame della documentazione e dei files di modellazione idraulica

trasmessi. si evince che la portata di progetto utilizzata per le simulazioni risulta essere inferiore a quella prescritta

dalla scrivente Autorità nella nota sopra citata, inoltre le analisi effettuate post operam non sembrano tener conto

del contributo dell’area di pertinenza della sezione di chiusura del bacino posta a sud-est del centro abitato:

gli interventi proposti nel progetto definitivo risultano essere funzionali alla mitigazione del rischio idraulico, a

partire d.IIla riduzione del trasporto solido a monte del tratto tombato con la corrispondente regimazione dei volumi

idrici mobilitati in caso del verificarsi di eventi a carattere eccezionale. ma non sembrano essere inseriti in una

pianificazione organica di interventi (ai sensi dell'art. 5 delle NTA del PAI) che consenta di inquadrare nel

complesso, seppur in via preliminare, le problematiche di dissesto idrogeologico a cui il territorio risulta essere

soggetto e individuare conseguentemente ipotesi di interventi di messa in sicure7za idraulica;

il tratto a contorno chiuso, nelle attuali condizioni geometriche. risulta essere non idoneo al transito delle portate

di piena anche per tempi di ritorno inferiori a 200 anni:

dalla simulazione a lungo termine emerge che le briglie poste a monte del tratto tombato non determinano

laminazione dei picchi di piena, l’ultima briglia. inoltre. dall'analisi delle simulazioni trasmesse. sembra essere

aggirata in destra idraulica;

Il progetto è privo di riferimenti alle attività manutentive da svolgersi costantemente. dell’individuazione deI

soggetto deputato allo svolgimento di dette attività e alle modalità con le quali le stesse vanno svolte. Detto aspetto

risulta un elemento indispensabile al fine di mantenere ottimale l'efficienza idraulica delle opere progettate. tra

queste la pista di servizio il cui accesso va esclusivamente concesso al soggetto indIviduato per lo svolgimento

dell,' atti\ ltà nìanutentive del corso d-acqua e dei corpi arginali;

questa Autorità di Bacino Distrettuale, per quanto esposto e per quanto di propria competenza, esprime parere di

compatibilità al PAI per l'intervento in oggetto alle seguenti condizioni, la cui ottemperanza potrà essere raggiunta anche

nella fase di progettazione successiva:

venga redatto un piano organico preliminare con ipotesi di sistemazione dell'intero corso d'acqua denominato

Pincio, i cui interventi. divisi anche per stralci funzionali. dovranno essere rivolti a conseguire le condizioni di

sicurezza idraulica delle aree ad esso connesse, in rapporto agli eventi con tempo di ritorno pari a 200 anni, che
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tenga conto di molteplici interventi a scala di bacino, non solo lungo l’asta principale. considerando anche eventuali

soluzioni riguardanti le opere infrastrutturali presenti lungo il tratto principale del canale:

in riferimento al punto precedente, si analizzi l’effetto del ridimensionamento e d,'lld conseguente modellazione

delle pendenze del tratto a contorno chiuso a seguito degli altri interventi di mitigazione de] rischio idraulico. che

portino ad una riduzione della portata afferente al tratto in questione;

sulla base del suddetto piano organico di sistemazione, siano valutati gli interventi proposti nel presente progetto

in modo tale che essi non compromettano e siano compatibili con le eventuali sistemazioni idrauliche future, con

particolare riferimento al tratto tombato per cui è prevista la sistemazione statica e alla nuova struttura da realizzare

sotto l’attraversamento ferroviario;

sia predisposto un piano delle attività manutentive delle briglie da svolgersi periodicamente e sia individuato il

soggetto deputato allo svolgimento di dette attività e alle modalità con le quali le stesse vanno svolte. Al riguardo

si evidenzia che I-accesso della "pista di servizio'' è consentito al solo soggetto individuato per lo svolgimento

delle attività manutentive del corso d'acqua e dei corpi arginali, ai sensi del co. 9 dell’art. 4 delle NTA del PAI;

in merito all'intervento riguardante la rea]izzazione dì n.4 briglie selettive in cemento armato si approfondiscano i

seguenti aspetti

o siano dimensionati opportunamente i fori presenti nelle briglie selettive proposte, in ragione della granulome[ria

del sedimento valutata attraverso opportune analisi;

o venga considerata l'ipotesi riguardante l’inserimento di una controbriglia a valle di ogni briglia, in particolare

di quella di valle;

o venga analizzato il tratto compreso tra l'ultima briglia e il canale tombato, considerando l'eventuale

allargamento della sezione in corrispondenza dei dissipatori di velocità idraulica e il ridimensionamento del

tratto di canale all’imbocco del canale tombato.

In conclusione si evidenzia che la progettazione proposta allo stato attuale, pur migliorando le condizioni di deflusso in

rapporto al materiale solido potenzialmente trasportato dalle piene, non determina una variazione in diminuzione degl

attuali livelli di pericolosità idraulica riportati nel PAI – Assetto Idraulico e nelle mappe di pericolosità del PGRA
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PROVINCIA DI FOGGIA 
SETTORE EDILIZIA SISMICA, TUTELA DEL TERRITORIO E DIFESA IDRAULICA 

SERVIZIO DIFESA IDRAULICA E APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 
Gestione delega funzioni e compiti concernenti le attività di polizia idraulica 

Pec: protocollo@cert.provincia.foggia.it 
Piazza XX Settembre, 20 - 71121 Foggia 

Tel. 0881 791400 
 

 

Spett.le Dott. Ing. Silvio CAROSIELLI 

   Via Napoli 6/B 

   71122 – Foggia (FG) 

   PEC: silvio.carosielli@ingpec.eu 

 

Regione Puglia  

DIPARTIMENTO BILANCIO, AFFARI GENERALI 

ED INFRASTRUTTURE 

Sezione Autorità Idraulica  

servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it 

 

 

Comune di Rodi Garganico (FG) 

PEC: protocollo@pec.comunerodigarganico.it  

 

 

 

OGGETTO: Progetto di “Sistemazione idraulica del tratto terminale del Canale Pincio nel territorio 

comunale di Rodi Garganico”, nel Comune di Rodi Garganico (FG) – Codice Rendis: 16IR629/G.1. 

Richiesta di Nulla Osta Idraulico ai sensi del R.D. 25/07/1904, n. 523. 

Richiedente: Dott. Ing. Silvio Carosielli – progettista incaricato 

 

NULLA OSTA IDRAULICO 

In riferimento al procedimento di cui all’oggetto, con istanza acquisita al protocollo di questo Ente n. 15850 del 

24/03/2026, presentata dal Dott. Ing. Silvio Carosielli, in qualità di progettista incaricato, sono stati trasmessi a 

questo Settore gli elaborati progettuali relativi all’intervento denominato “Sistemazione idraulica del tratto 

terminale del Canale Pincio nel territorio comunale di Rodi Garganico”, ai fini del rilascio del nulla osta 

idraulico di competenza. 

Considerato che con nota del 29/02/2024, prot. n. 10938, il Dipartimento Bilancio, Affari Generali ed 

Infrastrutture – Sezione Opere Pubbliche ed Infrastrutture – Servizio Autorità Idraulica della Regione Puglia ha 

chiarito che, per effetto della disciplina contenuta nel comma 2 dell’art. 22 della L.R. 29/12/2022 n. 32, le 

funzioni e i compiti attribuiti alle Province ai sensi dell’art. 25, lett. e), comma 1, della L.R. 17/2000 sono 

comprensive anche dei compiti concernenti l’imposizione di limitazioni e divieti all’esecuzione di qualsiasi 

opera o intervento, anche al di fuori dell’area demaniale idrica, qualora questo sia in grado di influire, anche 

indirettamente, sul regime dei corsi d’acqua, così come previsto dall’art. 89, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 

112/1998; pertanto la Provincia di Foggia risulta competente ad intervenire nel procedimento in argomento per 

gli aspetti idraulici, inerenti il rilascio di pareri, nulla osta e autorizzazioni di cui al R.D. 523/1904, nonché per 

l’adozione delle tutele e dei divieti di cui al medesimo decreto. 

Preso atto che il progetto, redatto nell’ambito del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia – Interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico individuati a valere sulle risorse FSC 2014-2020, riguarda la 

“Sistemazione idraulica del tratto terminale del Canale Pincio nel territorio comunale di Rodi Garganico”, nel 

Comune di Rodi Garganico (FG), Codice Rendis 16IR629/G.1, per un importo complessivo pari a 
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€ 2.222.000,00; che l’intervento interessa il tratto terminale del Canale Pincio, corso d’acqua che attraversa la 

porzione nord-est del centro abitato di Rodi Garganico e recapita nel Mare Adriatico all’interno del bacino 

portuale del Porto Turistico “M. SS. della Libera”; che l’istanza riguarda, in particolare, l’area censita al foglio 

8, particella 200, in Viale Colombo n. 25. 

Preso atto, altresì, che dalla relazione generale tecnica illustrativa emerge come il tratto terminale del Canale 

Pincio, in parte tombato nel centro abitato, presenti caratteristiche geometriche e costruttive non idonee allo 

smaltimento delle portate di piena con tempo di ritorno di 200 anni e che gli eventi alluvionali del settembre 

2014 hanno determinato gravi dissesti, con rottura della copertura del canale nel tratto compreso tra la S.S. 89 e 

la foce nel porto, interessando anche il tombino dell’asse ferroviario delle Ferrovie del Gargano e arrecando 

danni alle infrastrutture pubbliche e private, oltre a porre in pericolo la pubblica incolumità. 

Esaminati gli elaborati progettuali trasmessi, dai quali si evince che l’intervento è finalizzato alla mitigazione 

del rischio idraulico mediante la realizzazione di n. 4 briglie in cemento armato, fondate su pali di grande 

diametro Ø 800 mm e profondità di infissione pari a m 11,00, poste in serie a monte del tratto terminale del 

canale, con funzione di laminazione della portata idrica di punta; che il dimensionamento idraulico dei volumi 

di accumulo, riportato negli elaborati di progetto, evidenzia una capacità complessiva di laminazione di circa 

7.678 m³; che sono inoltre previste opere di manutenzione straordinaria del canale tombato Pincio, sostituzione 

delle griglie esistenti, realizzazione di un accesso al canale per le attività manutentive, pista di servizio in 

sponda sinistra per l’asportazione del materiale accumulato a monte delle briglie, nonché la sistemazione 

dell’attraversamento ferroviario FerGargano mediante nuova struttura scatolare in cemento armato a doppia 

apertura. 

Premesso quanto sopra, ai sensi dell’art. 25, lett. e), comma 1, della L.R. 17/2000, dell’art. 22, comma 2, della 

L.R. 32/2022, dell’art. 120 del R.D. 1775/1933 e degli artt. 57 e 93 del R.D. 523/1904, questa Autorità 

Idraulica, unicamente sotto l’aspetto idraulico e limitatamente alle proprie competenze, esprime nulla osta 

favorevole alla realizzazione dell’intervento proposto, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni di seguito 

riportate. 

Prescrizioni 

1. Le opere dovranno essere realizzate in stretta conformità agli elaborati progettuali trasmessi e valutati 

in sede istruttoria; ogni eventuale modifica sostanziale dovrà essere preventivamente sottoposta alla 

valutazione della Provincia di Foggia – Autorità Idraulica. 

2. Dovrà essere sempre garantita la piena funzionalità idraulica del Canale Pincio, evitando alterazioni 

peggiorative del regime delle acque, restringimenti non autorizzati della sezione utile di deflusso e 

qualsiasi ostacolo, anche temporaneo, al libero deflusso delle portate. 

3. Dovranno essere mantenute in efficienza le opere di laminazione previste in progetto, con particolare 

riferimento alle quattro briglie, alle relative gavete di sfioro, alla pista di servizio e alle opere 

accessorie, assicurando la periodica rimozione del materiale solido accumulato a tergo delle briglie al 

fine di preservare l’intero volume utile di invaso e laminazione. 

4. Le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria del canale tombato, delle griglie, dell’accesso 

manutentivo e dell’attraversamento ferroviario dovranno essere programmate ed eseguite con 

regolarità, in modo da garantire nel tempo la sicurezza idraulica dell’intero sistema. 

5. Durante la fase di cantiere dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie per evitare l’immissione 

nell’alveo o nelle aree contermini di materiali di risulta, terre, detriti, sostanze inquinanti o qualsiasi 

elemento idoneo ad alterare il regolare deflusso delle acque; in caso di avverse condizioni meteo o di 

eventi di piena, le lavorazioni in alveo o in prossimità dello stesso dovranno essere sospese in via 

cautelativa. 

6. Restano a totale carico del soggetto attuatore la manutenzione delle opere, la responsabilità per la 

buona esecuzione delle stesse e l’adozione di ogni misura necessaria alla tutela della pubblica e privata  
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incolumità durante l’esecuzione dei lavori e nella successiva fase di esercizio. 

 

7. Dovranno essere acquisiti e rispettati tutti gli ulteriori pareri, autorizzazioni, nulla osta e atti di assenso 

previsti dalla normativa vigente, ivi compresi quelli eventualmente prescritti dagli enti competenti in 

materia di assetto idrogeologico, paesaggistica, ambientale, ferroviaria e di sicurezza. 

 

8. Il presente nulla osta non comporta in alcun modo esonero dall’obbligo di osservanza delle 

disposizioni del R.D. 523/1904 e delle ulteriori norme vigenti in materia di polizia idraulica, tutela del 

buon regime delle acque e manutenzione delle opere idrauliche. 

 

Si precisa che il presente Nulla Osta Idraulico viene rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura 

idraulica dell’intervento in progetto, limitatamente alle competenze della Provincia di Foggia – Autorità 

Idraulica, restando impregiudicate le valutazioni e gli atti di assenso di competenza di altre Pubbliche 

Amministrazioni, nonché i diritti dei terzi. 

 

 
 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Funzionario Tecnico E.Q. 

(Dott. Geol. Francesco Frattaruolo) 

 

IL DIRIGENTE 

(Ing. Luciano Follieri) 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi 

dell’art. 21 comma 2 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 – 

Codice dell’Amministrazione Digitale convalidato da 

timbro digitale ai sensi della normativa Cnipa” 
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“

” 



L’anno 

Al momento della trattazione del punto all’ordine del giorno concernente 



“Regolamento per il funzionamento delle Commissioni Tecniche Provinciale in 
Valutazioni Ambientali e in materia di Rifiuti”;
con Determina Dirigenziale n. …. del è stata nominata la Commissione Tecnica Provinciale 

co necessario all’Autorità Competente per i procedimenti contemplati 

D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. “ ”; 
D. Lgs. n. 104/2017, recante “

”
D. Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della 

”;

30/11/2005 “
Puglia, stralcio “assetto idrogeologico” e delle relative misure di salvaguardia” (PAI);

R.R. n. 6 del 21/05/2008 Piano Regionale di Qualità dell’Aria (PRQA);
D. Lgs. n. 155 del 13/08/2010 “

”; 
D.P.R. 120/2017 “

”.

• che la Provincia sia effettivamente l’Autorità cui compete la valutazione del progetto, ai sensi 

• cumentazione di progetto presentata in allegato all’istanza; 
•

esercizio dell’opera, nonché delle 

•
• effettuare l’analisi tecnica dei contenuti delle eventuali osservazioni pervenute a seguito 

dell’Avviso pubblico e delle eventuali cont



DESCRIZIONE DELL’OPERA E MOTIVAZIONE DEL PROGETTO 

rientranti nell’ambito della 

Regione Puglia, e costituisce adeguamento del progetto definitivo. L’intervento 

Realizzazione di un’opera di mitigazione del rischio, ai fini di una riduzione dei livelli di 

SINTESI DELL’ANALISI VINCOLISTICA –

L’area di intervento è interessata da U.CP. Per quanto attiene l’assetto idrologico dell’area di progetto, 

si individuano ambiti territoriali vincolati, in cui l’area di progetto ricade, ai sensi della Legge 



n.3267/23 e di conseguenza all’art.142, lett.g d

Mare Adriatico all’interno del bacino 

portuale del Porto Turistico “M. SS. Della Libera”. 

tratto compreso nell’abitato è stato nel corso degli anni 70

tubo in muratura dell’AQP e fino all’ingresso della piazza M. De Grazia; 



La realizzazione di un’opera di mitigazione del rischio, ai fini di una riduzione dei livelli di 

L’intervento oggetto della presente, consiste principalmente nella realizzazione 



L’inserimento del suddetto volume di accumulo consentirà di ridurre le velocità della corrente ed il 

trasporto solido come richiesto dal parere dell’Autorità di Bacino.

E’ prevista inoltre la sistemazione dell’attraversamento ferroviario FerGargano, mediante la 

7.00 e altezza 60 cm, con sovrastanti tre pareti di spessore cm 30 e solettone di copertura anch’esso 

1.20. L’opera sarà completata con l’impiego di sovrastante materiale arido sul solettone, per 

l’alloggiamento delle traversine e il passaggio dei relativi binari ferroviari. Il ripristino statico e 

funzionale dell’attraversamento ferroviario assume qui

foce, nell’area portuale di Rodi Garganico.



nell’assetto generale, minimizzando il consumo di 

ambientale il rinverdimento delle sponde del canale. In fase di cantiere, l’impresa esecutrice dovrà 

invece adottare accorgimenti finalizzati a mitigare gli impatti nella delicata fase dell’esecuzione per 

–

“ ”
impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla realizzazione e dall’esercizio del progetto. 



L’area di intervento è correttamente inquadrata nel contesto strutturale del promontorio garganico, 

La relazione geologica fornisce un’adeguata caratterizzazione litostratigrafica e litotecnica dei terreni 

icita e sistematica un’analisi degli effetti 
morfodinamici indotti dalle opere in progetto sull’assetto geomorfologico attuale. In particolare, la 

e modifiche permanenti della morfologia dell’alveo o dei versanti interferenti, né viene 
approfondita una valutazione delle dinamiche erosive e del trasporto solido. L’assenza di un’esplicita 

eventuali variazioni dell’assetto geomorfologico, pur trattandosi di opere finalizzate alla mitigazione 

te “Suolo e Sottosuolo”, ritenendo adeguatamente definito il modello geologico e 

interventi. Si evidenzia, tuttavia, l’opportunità che venga esplicitamente chi
progettuali, se gli interventi comportino modifiche dell’assetto geomorfologico e quali siano gli effetti 

e l’individuazione della sezione di chiusura in corrispondenza dell’



I punti di intervento risultano chiaramente individuati negli elaborati, con suddivisione dell’asta in 

dell’attraversamento ferroviario. 

ia che l’intervento non costituisce soluzione omnicomprensiva delle criticità 
geomorfologiche dell’intero territorio comunale, ma rappresenta uno stralcio mirato alla 

trasparente e non inficia la validità delle verifiche condotte per l’ambito di intervento considerato.

COMPONENTE BIODIVERSITA’

L’area progettuale risulta inserita in un contesto ambientale e paesaggistico di elevato pregio, infatti 

nell’IBA 203 Promontorio , inoltre ricade all’interno del perimetro del Parco Nazionale 

Considerando quanto sopra segnalato, l’analisi della documentazione disponibile evidenzia che per, 

menzionate solo alcune specie senza tener conto che, all’interno dell’area progettuale, 
considerando almeno un buffer, per i dati puntuali di 1 Km ed un buffer di 5 Km per l’analisi 

della Direttiva 09/147/CE) che utilizzano l’area per scopi trofici, riproduttivi e  durante gli 

faunistica. A tal proposito si segnala che, nell’ambito delle connessioni ecologiche già 

infrastrutture nell’a



indiretti come l’effetto di frammentazione degli ecosistemi c
faunistici che il progetto può  produrre considerando che nell’area progettuale (tenendo conto 

In relazione alla componente “biodiversità”, pur considerando le criticità citate in precedenza, 

emico generale dell’area 

vibrazioni. Sarà cura dell’appaltatore procedere ad una valutazione approfondita della problematica, 
tramite l’esecuzione di accertamenti tecnici da condursi secondo quanto stabilito dalle norme vigenti 

tipologie di lavorazione svolte all’interno dei cantieri stessi, valutandone l’impatto acustic

scelte tecnicamente ed economicamente possibili per la minimizzazione dell’impatto acustico è 

Il presente parere è reso per la componente paesaggio all’esito dell’esame della documentazione 
allegata al progetto di “Sistemazione idraulica del tratto terminale del Canale Pincio nel Comune di 

– tivo” trasmessa.

L’area di intervento ricade nel paesaggio costiero e collinare del promontorio del Gargano, 

ruolo strutturante dei corsi d’acqua quali elementi morfologici, 

•
• ai corsi d’acqua;
•
•



compatibilità paesaggistica dell’intervento, che individui ca

del corso d’acqua nel sistema territoriale e urbano, come richiesto dalla normativa di settore.

• Lo stato dei luoghi è descritto in termini funzionali, non percettivi e non è svolta un’analisi 
approfondita della visibilità dell’alveo, della percezione dalle aree circostanti, del ruolo 
paesaggistico del corso d’acqua. 

•
insistenti sull’area.  Pur richiamando il quadro normativo, la documentazione non dimostra

paesaggistica riferibili ai corsi d’acqua e ai paesaggi costieri garganici, ai criteri di limitazione 

prescrizioni d’uso applicabili. 
• L’intervento viene presentato come necessario, finalizzato alla sicurezza, “opportunamente 

inserito nel contesto paesaggistico”, ma la compatibilità affermata non è dimostrata. Il 
progetto prevede rimodellazioni dell’alveo, realizzazione di briglie e opere

d’acqua. Non è prodotta una specifica valutazione degli impatti paesaggistici e percettivi 
dell’intervento, comprensiva di analisi 

•

ragione della natura dell’intervento, si ritiene che, pur in presenza delle criticità evidenziate, 
l’intervento possa essere reso compatibile mediante

prescrizioni comporta la non conformità dell’intervento sotto il profilo paesaggistico.

Per la componente beni culturali all’esito dell’esame della documentazione trasmessa relativa all’area 

Le aree interessate ricadono in un contesto di particolare rilevanza per l’archeologia preistorica e 

insediamenti attribuibili al Neolitico, all’Eneolitico e al Bronzo Recente. Il sistema insediativo antico 
appare strettamente connesso alla presenza dei corsi d’acqua, che oltre a garantire 
l’approvvigionamento idrico costituivano naturali direttrici di pe

l’esclusione della presenza di evidenze sepolte.



L’intervento comporterà scavi e movimentazioni potenzialmente interferenti con livelli archeologici. 
noscitivo disponibile e delle indagini effettuate, si ritiene che l’opera, sia 

’intervento con la componente 

Dall’analisi della documentazione fornita si rileva che:

•

•

•

dell’opera così come richiamato dall’art.7 comm. a delle N.T.A. del P
nell’ambito della valutazione della matrice ambientale, 

• (ai sensi dell’art.
•

sulla base delle risultanze dell’istruttoria che precede, 

“



nico” nel Comune di Rodi 
” 

al parere dell’Autorità di Bacino ed al rispetto delle eventuali prescrizioni in essi contenute

Dovrà essere garantita la sistemazione dell’alveo con andamento irregolare e non geometrico, 
evitando sezioni costanti e rettilinei prolungati, al fine di ridurre l’effetto di 

realizzata mediante specie autoctone, coerenti con il contesto garganico, con l’esclusione di 

della percezione visiva dell’alveo.

e colori terrosi e lapidei. È escluso l’impiego di elementi prefabbricati a vista.

l’asta del canale e nelle aree limitrofe, 

percezione urbana e dell’integrazione col paesaggio costiero.

minimizzare l’impatto paesaggistico, con obbligo, al termine dei lavori, di ripristino 

36 mesi, finalizzato alla verifica dell’integrazione delle opere, dell’attecchimento della 
vegetazione e della percezione complessiva dell’intervento.

Sorveglianza archeologica in corso d’opera: durante tutte le lavorazioni che comportano scavo 

competente (Foggia) dovrà essere informata tempestivamente, ai sensi dell’art. 90



Prima dell’inizio dei lavori (

152/2006 e ss.mm.ii., da redigere secondo le “Linee Guida per la predisposizione del Progetto 

152/2006 e s.m.i., D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.)” MATTM
In riferimento a quanto riportato nell’elaborato del SIA 

“Il trasporto e la movimentazione di 
materiali determina un certo innalzamento di polveri nell’aria” “L’uso di combustibili 
fossili da parte degli automezzi e dei vari macchinari comporta l’immissione di gas inquinanti 
(nocivi per l’atmosfera) che interesseranno inevitabilmente il territorio circostante”

atmosfera in relazione all’effettiva situazione ambientale che precede l’avvio dei lavori (
uesta dovrà comprendere l’analisi delle concentrazioni degli inquinanti 

d’opera 

corso d’opera

dell’aria attività di realizzazione dell’opera, offrendo una visione chiara 
dell’impatto Per valutare correttamente l’impatto è fondamentale 

parametro preso a riferimento, per la caratterizzazione della qualità dell’aria, 
dei riferimenti normativi di settore, quale l’allegato XI D.lgs. 155/2010 e le modifiche 



Il ripristino post operam delle aree di cantiere e dell’intorno stradale, così come l’area di 
restituzione dell’habitat sottratto, deve prevedere un periodo di manutenzione e controllo 

COMPONENTE BIODIVERSITA’ (Flora, Fauna ed Ecosistemi):

Prima dell’inizio dei lavori (
ecosistemi dell’area progettuale in area ristretta e area 

esempio, l’area dell’a

essi delle aree delle briglie onde evitare l’effetto trappola;

Realizzazione del monitoraggio “ex post” della durata di almeno due annualità; 

“Valutazione di impatto acustico per attività temporanea di cantiere” 






